
SER G IO  P IST O N E

Ci sono altri due personaggi nati in Piemonte che non possono essere 
dimenticati, anche se la loro attività si è svolta al di fuori di questa regione. 
Essi sono il segretario generale dell’UEF (fino alla sua morte nel 1958) G u­
glielmo Usellini e Aldo Garosci, ai quali sono dedicate relazioni apposite.

Concludo questa panoramica sui dirigenti del M FE piemontese, soffer­
mandomi sull’ambiente degli Olivetti, che è stato il motore dell’attività fe­
deralista a Ivrea e nel Canavese.69 Credo sia utile ricordare, per inquadrare 
le fonti ideali ispiratrici dell’impegno politico di questo gruppo, la conver­
genza fra il cosmopolitismo ebraico della famiglia Olivetti e il cosmopoliti­
smo della tradizione valdese apportato da Luisa Revel, moglie di Camillo 
Olivetti e madre di Adriano e Massimo. Ciò precisato, la caratteristica spe­
cifica della partecipazione degli Olivetti alla lotta federalista deve essere 
ravvisata nei loro contributi alla corrente del federalismo integrale, la quale 
persegue l’attuazione del sistema federale a tutti i livelli territoriali (quindi 
non solo a quello sopranazionale) e anche come principio generale di orga­
nizzazione del sistema economico-sociale. Si è già visto come, sotto la guida 
di Spinelli, il M FE abbia scelto una strada nettamente diversa da quella di 
Marc, Brugmans e de Rougemont, ma li abbia sempre considerati dei part­
ner ed abbia perciò con essi collaborato, anche intensamente, in certi mo­
menti. Questa collaborazione è stata particolarmente feconda con gli Oli­
vetti, anche perché la loro versione del federalismo integrale, come emerge 
dalla relazione di Chiti-Batelli, era meno dottrinaria di quella d ’oltralpe e 
aveva più consistenti elementi di consonanza con l’orientamento del 
M FE.70 Poiché ad Adriano Olivetti è dedicata una apposita relazione, mi 
limito qui ad accennare al contributo, assai meno conosciuto ma di un cer­
to interesse, del fratello Massimo, morto prematuramente nel 1949. Esso 
consiste fondamentalmente in un volumetto intitolato, Per vivere meglio, 
elaborato nel 1944-45 e pubblicato nel 1949,71 che contiene proposte di­
rette alla realizzazione del servizio civile obbligatorio e del minimo sociale 
garantito -  due temi che già a partire dagli anni ’30 sono fra i principali

69 Sugli Olivetti si vedano V. O chetto, Adriano Olivetti, Milano, Arnoldo Mondadori, 
1985 e G. Sapelli-R. Chiarini, Fini e fine della politica. La sfida di Adriano Olivetti, Milano, Co­
munità, 1990. Il Movimento Comunità (che partecipò ad alcune elezioni amministrative e alle 
elezioni politiche del 1958) non può essere considerato un partito e alcuni dirigenti federalisti 
(il più importante dei quali fu Umberto Serafini, mentre per il Piemonte va ricordato in partico­
lare Tullio Forno) ne furono membri attivi. Anche per queste ragioni si può dire che l’ambiente 
olivettiano fu in una posizione intermedia fra il nucleo duro del MFE e i federalisti di apparte­
nenza partitica.

70 Dai Diari di Spinelli emergono apprezzamenti positivi per Adriano Olivetti.
71 Cfr. la più recente riedizione: M. Olivetti, Per vivere meglio. Proposta per un sistema 

economico-sociale, a cura di C. Ossola, Torino, Bollati Boringhieri, 1994.
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